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Atac 
Filippi 
risponde 
a Landi 
•a i Le polemiche innestate 
dal presidente della giunta re­
gionale de) Lazio, Bruno Un-
di, con l'intempestiva presen­
tazione alla stampa della sua 
«terapia» d'intervento per ri­
solvere il problema della via­
bilità nella capitale, hanno 
trovato ien nuova linfa Secca 
la replica dell'Atac, l'azienda 
tranviaria romana, che si è vi­
sta attribuire da Landi buona 
Parte della responsabilità dei-
attuale situazione esplica del 

traffico nella città E giunta 
per voce del suo presidente, 
on, Renzo Eligio Filippi, che 

' ha puntualizzalo le gravi ina 
dcmpienze da parte regionale 
che non alutano certo I Atac a 
uscire dalle pesanti difficoltà 
nelle quali si dibatte Anzi, ne 
sarebbero una delle cause 
principali, «Troppo facile ri­
spondere al presidente Landi 
- ila dichiarato Filippi -, basta 
rendere noti alcuni dati sugli 
Impegni llnanzian dovuti, ma 
non onorati, da parte della 
Regione per spiegare le gra­
vissime difficoltà delle azien­
de di pubblico trasporto e in 
particolare dell'Atac». Ed ec­
coli gli elementi torniti da Fi­
lippi come prova a dlscanco 
Intanto sul problema delle la 
riffe. Polchéla politica tariffa­
rla del trasporto pubblico non 
può essere definita diretta­
mente dail'Atac, ne consegue 
che non sono coperti i costi 
percentuali minimi previsti dal 
ministero del Trasporti, Ciò 
non andrebbe Imputato all'a­
zienda, ma alla Regione che 
non ha definito le tarlile mini­
me previste dal Fondo nazio­
nale trasporti e dalla legge re­
gionale 42 del 1982, Poi su 
quello della mancata iscrizio­
ne nei suoi bilanci, da parte 
del Comune e Un dal 1983, 
dei disavanzi annuali di ge­
stione dell'azienda. Anche qui 
le colpe andrebbero ricercale 
nell'Inadempienza della Re­
gione che non avrebbe defini­
to neppure II costo economi­
co standard annuale del servi­
zio e il contnbulo di esercizio 
corrispondente. Tali importi 
sono stati infatti definiti in ri­
tardo! quelli telativi al triennio 
1982/83/84 sono stati stabiliti 
nel 1987 mentre solo nel no­
vembre scorso si è potuto 
quantificare II costo standard 
e il contributo relativo dell'85. 
Filippi mette poi in rilievo la 
buona volontà dell'Atac, pre­
cisando che nei pnml anni, 
per fronteggiare i costi di ge­
stione, l'azienda ha dovuto ri­
correre ad autofinanziamenti 
e anticipazioni comunali. 
Dall'85, inoltre, ha dovuto ri­
correre a prestiti bancan con 
conseguenti interessi passivi 

?er complessivi 100 miliardi, 
7 del quali solo per l'anno 

appena trascorso, Infine del 
509 miliardi (80% del deficit 
aziendale del periodo '82-86) 
che, secondo la legge regio­
nale 18 dell'87, la Regione 
avrebbe dovuto erogare ali a-
nenda, quest'ultima ne avreb­
be ricevuti solo 273 come an­
ticipo. Stando cosi le cose «la 
carenza di strumenti regionali 
di programmazione nel/setto­
re, ricade esclusivamente sul­
la giunta Regionale e I Asses­
sore preposto* ha concluso 
Filippi anche se, dopo accuse 
di Incapacità e protagonismo 
verso rorganismo regionale, 
ha espresso parere positivo 
nel confronti del disegno di 
legge sul trasporto pubblico 
annunciato da Landi e Pulci. 

Nessuno ha lavorato a via Ostiense 
per protestare contro i lavori del metrò 
Oggi manifestazione in Campidoglio 
«Se non ci ascoltano continueremo» 

Senza insalata 
Black-out ai mer< A i 

Itili 
Black-out di pesce e insalata. Ieri i mercati generali 
si sono fermati completamente, per lo sciopero in­
detto dagli operatori contro ì «cantieri selvaggi». E 
solo un assaggio. La protesta proseguirà anche oggi, 
con un corteo fin sotto al Campidoglio. L'assessore 
Mori, chiamato in causa dai lavoratori, si difende, 
mentre il Pei accusa: «Sul problema dei mercati ge­
nerali, la giunta fa orecchie da mercante». 

MARINA MASTTOLUCA 

sai Non è uscita nemmeno 
una foglia di insalata I merca­
ti generali Ieri si sono bloccati 
completamente. Grossisti, 
facchini, produttori, lavoratori 
saltuan e stagionali hanno in­
crociato le braccia, come era 
stato annunciato dal comitato 
di difesa del mercato. È stato 
solo un assaggio. Lo sciopero 
proseguirà anche oggi, con un 
corteo che da via Ostiense 
raggiungerà il Campidoglio. 

La protesta contro j cantieri 
del metrò, che •mangerebbe­
ro* una striscia di strada di 10 
metn per circa 300, destinata 
al carico e scarico delle mer­
ci, ha raccolto adesioni anco­
ra più massicce del» previsto. 
GII autotreni e i camion amva-
ti carichi di merce, non mol­

tissimi visto che lo sciopero 
era stato preannunciato, non 
sono stati scaricati. C'è stato 
solo qualcuno che ha improv­
visato un mercato dalle parti 
del Cinodromo, vendendo 
frutta e verdura a prezzi mag­
giorati. 

•È stato un successo - dico­
no aU'Apvad, una delle asso­
ciazioni aderenti a) comitato 
di difesa dei mercati -. Ades­
so aspettiamo risposte dalla 
giunta. Se non ci saranno, 
continueremo nella «nostra 
protesta. Ma la responsabilità 
sarà dell'amministrazione ca­
pitolina». Unica a prendere le 
distanze è stata l'Associazio­
ne commercianti e commis­
sionari ortofrutticoli, aderente 

alla Confcommercio. 
«Il clima però è stato tran­

quillissimo, non ci sono state 
tensioni di nessun tipo» so­
stengono alla direzione del 
mercato ortofrutticolo, dove 
non si nasconde una certa 
simpatia per la protesta degli 
operatori. Tutto tranquillo an­
che al mercato ittico. 

Per il momento la città non 
sembra aver risentito dello 
sciopero, grazie alle scorte 
accumulate dai dettaglianti, 
anche se i prezzi di frutta e 
verdura sono aumentati. Ga-
rannti anche i nfomimenti de­
gli ospedali Ma se lo sciopero 
dovesse continuare, non man-, 
citerebbero le difficoltà II ' 
mercati generali di Fondi co­
prono appena il 20% del fab­
bisogno romano e i prodotti 
treschi scarseggerebbero. 

•Non siamo contro i lavori 
per il metrò - dicono al comi­
tato di difesa del mercato -
ma vogliamo poter lavorare» 
Intanto, l'assessore al traffico 
Mori, chiamato in causa dai 
lavoratori, si difende. «Il 4 
gennaio abbiamo fatto un ac­
cordo anche con il comitato, 
per iniziare i lavori - ha detto 

l'assessore - Il parcheggio 
previsto a S. Paolo e quasi 
pronto, il bus navetta partirà 
lunedì Si trattava solo di qual­
che giorno di disagi. I lavori 
sono iniziati pnma del previ­
sto e contro il mio parere». Di 
chi è allora la responsabilità? 
L'assessore ai lavori pubblici 
Massimo Palombi si tira fuori. 
•lo ho fatto quello che dovevo 
fare. È Mon il coordinatore». 

Corrado Bernardo, assesso­
re al commercio, minimizza e 
dà ragione ai lavoralon. «Gli 
accordi non sono stati rispet­
tati, ma amveremo presto ad 
una ncomposizione». E nel 
generale scarico di responsa­
bilità, spunta una proposta di 
Pala, che accoglie quasi tutte 
le nchieste degli operatori. 
Peccato che sia stata presen­
tata da mesi in giunta e che 
non sia stata ancora discussa. 
«È quello l'accordo che dove­
va essere rispettato - ha detto 
Piero Rossetti, consigliere co­
munista - Ma la giunta fa 
orecchie da mercante». E in­
tanto il capogruppo de, 
Edmondo Angele, si augura 
uno «sforzo di creatività per 
individuare la localizzazione 
dei nuovi mercati». 

Le richieste dei «rivoltosi). 
Un parcheggio di 300 posti 
e bus navetta 
«Ce li hanno promessi» 
ara Un parcheggio da 300 
posti a S. Paolo, destinato alle 
auto degli operatori, un bus 
navetta per collegare par­
cheggio e mercato, lo sbanca­
mento della rampa in direzio­
ne della circonvallazione 
Ostiense, tirata su per un pon­
te mai costruito, un semianel­
lo di scorrimento per favorire 
la circolazione nell'area dei 
mercati. L'accordo del 4 gen­
naio scorso tra amministratori 
capitolini, direzione dei mer­
cati e associazione degli ope­
ratori prevedeva queste misu­
re, in vista dell'apertura dei 
cantieri dell'lntermetro, 

Provvedimenti minimi, indi­
spensabili per far convivere I 
lavori del metrò e l'attività, già 
compressa, dei mercati gene­
rali. Invece, l'Enel ha comin­
ciato a scavare su via Ostiense 

e le ruspe sono comparse per 
spianare la rampa, senza che. 
si fosse trovato un solo centi­
metro in più per I parcheggi. Il 
comitato di difesa del mercati 
è perciò partito all'attacco, ri­
spolverando proposte gli di­
scusse con gli amministratori 
capitolini a poi caduta nel dt-< 
mentjcatoio. 

Il «pacchetto» di richieste 
comprende la creazione di 
una corsia preferenziale su via. 
Ostiense, riservai* ad un bui 
navetta per I cittadini, la de­
viazione del traffico sulla Co­
lombo e viale Marconi, l'ac-
quisizlone da parte del Comu­
ne delle aree Armellini, Ole* 
Romana e Croce Rossa, da 
destinare provvisoriamente a 
parcheggi, fino al trasferimen­
to dei mercati in un* nuova 
struttura, 

L'esercito dei «senza alloggio» nella relazione sul patrimonio dell'assessore Gerace 
Dura crìtica del Pei: «Il Comune cerca appartamenti ma non fa nulla per trovarli» 

Cercasi casa, possibilmente ì I ^ 
La citta è affamata di case. Ma il mercato offre 

Soco, è chiuso e rigido rispetto alle domande. 
iltre 90 miliardi riservati all'edilizia residenziale 

(Cer) non sono stati spesi, e sono state inoltrate 
25mila domande di alloggi. La relazione sulla casa 
dell'assessore Gerace ha molte cifre ma, secondo 
il Pei, non fornisce risposte e punta solo a privatiz­
zare la gestione informatica del patrimonio. 

STEFANO POLACCHI 

H i Roma cerca casa La cit­
tà continua a crescere, si mol­
tiplicano i nuovi nuclei fami­
liari, la richiesta di alloggi at­
traversa tutti gli strati sociali, 
dalle «super elites» del terna­
no avanzato ai più poveri de­
gli «awenton» in cere*, di for­
tuna nella grande metropoli 
Come nsponde II mercato? Di 
fronte a una domanda artico­
lata e spesso qualitativamente 

elevata, il patrimonio abitativo 
si presenta rigido e disomoge­
neo. allargando sempre di più 
la forbice tra esigenze e offer­
te «La maggior parte delle di­
sponibilità riguarda aree urba­
ne di qualità medio-bassa, 
con servizi insufficienti e diffi­
coltà di accesso, mentre sem­
pre più si chiedono alloggi più 
ampi e di maggior qualità». Il 
grido di allarme viene dall'as­

sessore capiieilrò-alla ca»a,; 
Antonio Gerace, che ha pre­
sentato l'altro giorno in consì­
glio comunale la relazione sul­
la casa e il patrimonio abitati­
vo del Comune. «Il Comune 
cerca case - polemizza il Pei -
ma non fa nulla per trovarle». 

Sono le cifre * lanciare un 
disperato «sos», Aumentano i 
nuovi nuclei-familiari: Mmila 
matrimoni e 6000 separazioni 
legali, che pongono ulteriori 
esigenze «Uogglatlve. A questi 
numeri si aggiungono quelli 
delle domande per l'assegna- ' 
zwne di case popolari. '«Sono 
circa 25mila le nchieste di al­
loggi - afferma Gerace nella' 
sua relazione -, A ciò si ag- ' 
giungano I dati sulle separa­
zioni e i matrimoni e i circa 
50mila cittadini attualmente 
in coabitazione». Attualmente 
sono 25mila gli inquilini del 
Comune e 80mila quelli dello 
laep. 

La cosa più preoccupante e 
confrontare le cifre del fabbi­
sogno con I numeri degli sfrat­
ti e con-le previsioni della co­
struzione di nuovi alloggi per 
quest'anno. Sono*tati emessi 
91milaprowedimentJ,dl sfrat­
tò nel quinquennio '83-'87: un 
vero record-che fa di Roma la 
•capitale degli'sfratti», seguita 
a gran distanza dalle altre pro­
vince metropolitane, come 
Bologna, Venezia, Palermo, 
Firenze, Catania e Bari dove i 
provvedimentidistrattosi ag­

ognano tra gli 1 Imila e i 25mi-
la, e da grossi cenni come Mi­
lano, ̂ Napoli-, e Torino, dove 
nqn aupjsnnp i 70mila. «Sono 

' circa .lSmllat nuclellamiliari 
in pericolo/immediato di per­
dere l'alloggio - afferma l'as­
sessore nella relazione - e se­
condo stime, "della Questura 
sarebbero stati eseguiti 7500 
sfratti con l'uso della forza 
pubblica, (ino al dicembre 

ou 
abi 

A rendere più nera la situa­
zione, giungono poi i dati del­
le previsioni: circa 1900 allog­
gi lacp entro 1*89. Sono 1161 
gli alloggi acquistati dal Co­
mune e già assegnati o in cor­
so di assegnazione. A ciò si 
aggiungono gli oltre 2000 al­
loggi realizzati nell'84-'85, e 
non ancora assegnati: molti di 

Iiiesti sono stau già occupati 
Musivamente. 
Il campanello di allarme è 

scattato anche per la «morosi­
tà» degli inquilini del Comune: 
ottanta miliardi di •bollettini» 
non pagati. Cosa fare? Per 
l'assessore occorre un grosso 
piano di informatizzazione 
della gestione patrimoniale 
del Comune e sembra che ab­
bia nei cassetti un progetto di 
investimenti per 120 miliardi. 
Sulla vicenda e sulla relazione 
di Gerace è molto duro il giu­
dizio dei comunisti. «Il centro 

di elaborazione del Comune -
afferma Maurizio EUssandrini, 
consigliere del Pei - è già In 
grado di gestire tutto il patri­
monio. C'è un sistema infor­
matico con 5000 hjnztoni, tra 
cui quella richiesta da Gerace, 
messo a punto dalla prece­
dente giunta di sinistra. Per­
ché non far funzionare l'esi­
stente? È vero che mancano 
alcuni dad, ma sono quelli che 
giacciono alla II ripartizione e 
all'ufficio casa: vanno perdo 
trasportati dalla carta ai di­
schetti del computer». E sulla 
relazione? «Dobbiamo stu­
diarla ancora - risponde EUs­
sandrini - ma non mi sembra 
che, al di là delie cifre raccol­
te dagli uffici, Gerace abbia 
proposte serie per far fronte al 
fabbisogno di alloggi. Intanto, 
nei giorni scorsi, migliaia di 
cittadini affamati di case han­
no protestato contro di lui». 

Proteste alla Regione 

Megadiscarica archeologica 
la giunta assediata 
promette lo stop ai lavori 
aaa La giunta regionale asse­
diata da centinaia e centinaia 
di manifestanti che protesta­
vano contro i progetto della 
megadlscanca a Canino, vici­
no Viterbo, len mattina, al 
consiglio della Pisana, il grup­
po comunista aveva presenta­
to un ordine del giorno con il 
quale chiedeva la revoca delia 
delibera, ma la maggioranza 
addirittura preferiva non di­
scutere dell'argomento. Alla 
fine della seduta, la gente ha 
stretto d'assedio il palazzo, 
impedendo agli assessori del 
pentapartito di andare via. Al­
la fine, assente perche all'e­
stero il presidente Bruno Lan-
di, ha incontrato una delega­
zione di manifestanti l'asses­
sore Gallenzi, il quale si è im­
pegnato ad incontrare gli am­
ministratori della zona e a non 
far procedere i lavori per la 

9 
discarica. * 

Infatti Landi aveva gli {alto 
sbancare dodici ettari di ulive­
to per far posto al nuovi Im­
puniti. I Comuni della som di 
Viterbo si erano già pronun­
ciati a favore del piana regio­
nale per I rifiuti, ma primi 
l'amministrazione provinciale 
di pentapartito e poi la Regio­
ne aveva optato per una me-* 
gadiscarica tra I comuni di Ca­
nino e Tessenneno, che aveva ,, 
subito sollevato le proleale 
della popolazione. «Non ai sa 
più cosa fare contro l'irre-, 
sponsabilità di questa giunta­
rla detto Anna Rosa Cavallo, 
consigliere regionale comuni­
sta - Abbiamo chiesto centi­
naia di volte la riunione della 
commissione, ma inutilmente. 
Di questa ennesima incredlbi-* 
le scelta dell'ammirùstrazlone 
Landi, contestiamo sia II me-. 
lodo che il mento». 

L'Alta Moda nella capitale 

Una primavera tutta bianca 
Al massimo blu 

MARIA R. CALDERONI 

M Dopo Barocco, Gattino-
ni, Centinaio. Galitzine, Lin­
eo, ieri a radica Laug, Sarli 
Balestra, Ferré, Lancettl Le 
grandi stelle dell'Alta Moda 
sfilano a Roma da lunedi scor­
so, nella consueta cornice de-
Sii alberghi extralusso, il giro 

elle cene, Il contomo di tutta 
la bella gente disponibile Se 
c'è qualcuno a cui Interessa, 
per la prossima primavera-
estate il colore supervincente 
è II tutto bianco, ma anche il 
blu è benissimo piazzato Gra­
zia e levità, le donne-cigno di 
Rocco Barocco hanno dato il 
via lunedi, all'Excelsior di Ro­
ma: figure eteree, rare appari­
zioni da large plage, ana di 
Blarritz e Grand Hotel, e l'ele­
ganza senza macchia chtuip-
punto circonda l'efebicua-
dluz di «Morte a Venezia». 
Una collezione rapida e inten­
sa, con sllhouttes quasi senza 
corpo, scivolate dentro l'ab­
bagliante completa di assolu­
to bianco, gonne al polpaccio 
fluttuanti come veli, animati 
crespisuperlejfgeri e georget-
tes palplt«ntlt"tra preziosi in-
àròstazlònlfllflpfzzo ai pólsi, 
sul colli e sui bordi delle attil­
late casacche! vere ragazze da 
Grande Gatsby, con giacca di 
pelle d'oro sul candidi panta­
loni, e scollature profonde 

dentro l'ondeggiante bagliore 
bianco 

Ma non mancano persino 
troppo signorili insieme blu 
navy - altro colore dominante 
della primavera-estate '89 -
né tocchi di rosso acceso, i 
toni, fanno notare, della bi-
centenana nvoluzione trance-
se, vedete un pò dove si va a 
finire. 

Fluttua ad angelo anche la 
donna di Clara Centinaro, su­
perbe gonne ruotanti su inav-
vicinabili hot pant di seta, pe­
pli grecizzanti, casacche in 
movimento su gonne di volut­
tuoso viola, donne-gioiello 
emergenti da corpetti ricamati 
con migliaia di perline e Strass 
e l'Immancabile sposa, lui in 
tight e lei candidissima tra 
profusi scintillìi argentei 

Gattinoni invece ci ha 
scherzato sopra, tirando giù la 
haute couture dal suo cielo 
Iperuranico, e presentando 
una collezione spiritosa «lun­
ga un giorno», con una sene 
di scenette, I amante abban­
donata alle cinque del matti­
no, la figlia del portiere in 
giacca millefòglie, la colf op­
portunamente sexy in rosso 
fiammante. 

Irene Oalltzine, ex princi­
pessa russa invenlrice dell'Im­
marcescibile pigiama-palaz­

zo, ha presentato, insieme a 
baiadere tentatnei avviluppate 
di raso e chiffon, anche cali-
bratissimi gessati dal piccoli 
gilet di picchè bianco, vera 
astuta frivolezza travestita da 
finta austerità 

Alle sette di sera, sotto gli 
stucchi dorati dell'Excelsior, 
Litnco fa sfilare i suoi aitanti 
ragazzi, unici machi in tanta 
femminea levigatezza. Ma so­
no levigati anche loro, tardo-
romantici, in redingote otto­
centesca, attraente camicia a 
collo alto e «lavallier» da nuo­
vo dandy, galeotto Borsalino 
calato sugli occhi belli da 
Stangata e pencolosamente 
promettenti Come di consue­
to, gran folla e gente di spic­
co, De Crescenzo e Suni 
Agnelli, Moravia e Paolo Pa­
nelli, Nino Manfredi nell'eter­
na divisa Missonl E, come su­
gli spalli, in platea il solito 
club di irnducibili, le inossida­
bili, le ferree sempre in forma 
e sempre in pnma fila, Marta 
Marzotto in pelliccia bianca, 
Manna Ripa di Meana vestita 
come |a pnncipessa Sissy a 
cavallo con tanto di cilindro, 
Sandra Milo luccicosa in ec­
cessiva minigonna, Elsa Marti­
nelli, Silvana Pampanini. Foto-
grafatlssime Marisa Laurito e 
Serena Grandi, composta e 
imbattibile nel suo décolleté 
anni 50. 

Assemblea presso la Compagnia «Roma» a Civitavecchia ' 

Le donne dei portuali 
«.Lavoro per i nostri 
Dopo due settimane di lotta, a fianco dei portuali 
sono scese le loto donne. Si battono perché i mari­
ti, i figli non perdano il posto di lavoro nel porto di 
Civitavecchia. Per scongiurare un futuro di disoc­
cupazione. Nell'assemblea presso la Compagnia 
•Roma* ha partecipato anche il sindaco della città 
Barbaranelli. «Il porto è il simbolo di Civitavecchia 
e del suo lavoro. Siamo tutti con voi», ha detto. 

SILVIO SERANGEU 

• a l * 

» 

Un modello di Gallane 

M CIVITAVECCHIA Anche 
le donne del portuali sono 

j scese in campo. In 200 o più 
. hanno manifestato ieri a fian-
| co dei lavoratori ormai al 14' 
, giorno di lotta. Madn, mogli, 

molti bambini hanno affollato 
il salone della Compagnia 
portuale «Roma» fino al limite 
della capienza. «Gli altn anni, 
propno in questi giorni, ci nu-
nivamo tutti qui per il carneva­
le - dice Carla, 50 anni, casa­
linga, moglie di un gruista, fi­
glia di un «facchino», come 
venivano chiamati i portuali di 
Civitavecchia fino a qualche 

i anno fa -. Oggi è diverso. Ab-
, Diamo dentro tanta rabbia e 

delusione. L'unica consola-
, zione è che siamo in tante. 
! Siamo qui tutti insieme e pos­

siamo difenderci meglio. Non 
riesco a trattenere le lacrime 

per l'affronto che subiamo da 
questo ministro che non sa 
neppure chi siamo, come vi­
viamo, quanti sacrifici abbia­
mo fatto» L'atmosfera è mol­
to tesa. C'è una grande atten­
zione Gli interventi dei dele­
gati e delle donne sono spes­
so interrotti dall'emozione Ci 
si guarda negli occhi. Qualcu­
no, come il console della 
Compagnia Ivano Poggi, non 
riesce a vincere le lacrime 
•Non è debolezza, è un gran 
dispiacere che ci offende - di­
ce Annamaria, figlia di un la­
voratore del porto e maglie di 
un addetto al rizzaggio delle 
auto sui traghetti per la Sarde­
gna -. in questi-momenti mi 
vengono in mente I vecchi, 
che non ci sono più, che pro­
prio qui fuori hanno lottato 
negli anni 50 con la Celere di 

Sceiba. Che erano andati al 
confino durante il fascismo, 
che hanno ricostruito il porto 
e la dignità di lavorarci. Ades­
so il ministro Prandini ci sbat­
te in taccia che siamo dei pa­
rassiti E un'offesa a tutta la 
mia "razza", che non soppor­
to» 

L'assemblea sì anima, nes­
suno nega che il momento è 
difficile. In molti ricordano le 
lotte degli anni 60 e all'esodo 
di molti portuali all'inizio degli 
anni €0. «Siamo forgiati alla 
fucina dei nostri padn - dice 
Anna, che si è portata anche i 
bambini - . È giusto che impa­
rino. È meglio che stiano qui 
piuttosto che sentire le bugie 
della televisione, che non ha 
mai parlato in questi giorni 
dello sciopero e dei problemi 
che abbiamo, in questi bruni 
momenti. Ci sono i pagamen­
ti, i bambini sono piccoli Ab­
biamo paura che ci crolli tutto 
addosso Ma sappiamo anche 
reagire. Per questo voglio sta­
re vicina a mio marito, Non 
sono mai andata sul posto di 
lavoro, ma stasera è Importan­
te fare coraggio, ai nostri uo­
mini». 

Mentre si incrociano i com­
menti, parla il sindaco di Civi­

tavecchia, Fabrizio Barbara­
nelli: «La città non pud non 
essere con voi II porto è sem­
pre stato 11 simbolo del lavoro 
per la nostra città. Vi siamo»» 
vicini, la vostra sconfitta signi­
ficherebbe la crisi per tutta la 
città». Vicino al palco due 
bambini sandwich sostengo­
no due simpatici cartelli: «Pa­
pà dice che la Compagnia * 
formata da tanti lavoratori'-£ 
c'è scritto sul primo -. Un or-'u 
co cattivo di Roma Qtotrikt)m 

dice che I lavoratori portuali « 
sono dei parassiti. Siccome-.» 
papà non dice le bugia, il mi-J 
nistro Prandini è un orco b u - 3 
giardo e cattivo». «Sono, un ,j 
bambino che soffre di malat-M 
tie respiratorie - dice t'ertro'* 
cartello che alhide air Inquina-V 
mento delle centrai] Enel -.~|? 
Non voglio sopportare anche^ 
la fame». «Abbiamo portato ijj, 
nostri tigli perchè il lavora èTJ 
una questione familiare - dice M 
Annamaria, impiegata -. J 
Quella di questa sera è un po'Q 
una replica della' nostra Moria. .J 
Per fondare la Compagnia e** 
combattere I padroni 92 anniR 
fa, scesero sulle banchine tejf 
donne dei portuali. Allora Sl*^ 
costruiva. Ora la nostra parte-
cipazione vuole impedire che 
si distrugga tutto». 
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